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• Condividere le evidenze della letteratura

• Proporre percorsi formativi efficienti , efficaci e stimolanti

• Implementare le competenze didattiche delle faculties

• Pianificare il Long Life Learning

Obiettivi



Aree di approccio



DISTRIBUIRE NEL TEMPO LA FORMAZIONE IN RCP

PER MANTENERE LE COMPETENZE

LE COMPETENZE DI RIANIMAZIONE SONO  

MANTENUTE PER TUTTA LA VITA DA UN  

FREQUENTE (RI) ADDESTRAMENTO DISTRIBUITO  

NEL TEMPO E  DAVERIFICHEANNUALI O     

PERIODICHE



MIGLIORARE L’INSEGNAMENTO
DEL BASIC LIFE SUPPORT

I dispositivi di Feedbackmigliorano  

la qualità della rcp,

Il loro uso è raccomandato durante  

l’addestramento



• Aumenta la disponibilità deisoccorritori  

addestrati ad aiutare le vittime in una  

situazione pericolosa per la vita

• Favorendo l’avvio del BLS, mantiene  

l’integrità della catena della  

sopravvivenza

• Migliora la consapevolezza deipropri  

mezzi e quindi l’autonomia dei  

partecipanti ai Corsi .

INSEGNAMENTO DELLE NON-TECHNICAL SKILLS



• E’ fondamentale l’insegnamento del  

debriefing basato sui dati ed incentrato  

sulle prestazioni

• Il feedback ed il debriefing migliorano le  

prestazioni e la sopravvivenza delle vittime  

di arresto cardiaco.

• Feedback and debriefingsono strumenti  

educativi molto efficaci

DEBRIEFING



Gli operatori sanitari dovrebbero  

partecipare a corsi accreditati di  

supporto vitale avanzato, poiché ciò  

potrebbe comportare una migliore  

sopravvivenza delle vittime di arresto  

cardiaco trattate.

L’ADDESTRAMENTO DEI SANITARI MIGLIORA

L’OUTCOME



• Integra competenze tecniche e non tecniche, tiene  

conto del contesto di specifici gruppi di studenti ed i  

loro diversi livelli di competenza.

• La leadership ed il lavoro di squadra, favorite dalla  

simulazione, migliorano lasopravvivenza

LA SIMULAZIONE



• La qualità del facilitatore/istruttore ha  

un grande impattosull’insegnamento

• L'approccio alla pianificazione ed  

all'esecuzione di una sessione di  

formazione individuale ha un impatto  

maggiore sull'apprendimento rispetto  

alla scelta del contenuto educativo.

SVILUPPO DELLE FACULTIES



PROCESSO DI REALIZZAZIONE DEI CORSI

Modified from: Breckwoldt J. E-Learning: [New Technologies for Resuscitation Training] in German.

in: Neumayr A, Baubin M, Schinnerl A (Edit.). Herausforderung Notfallmedizin: Innovation, Vision, Zukunft. Heidelberg 2018 (Springer) 

pp 163-172

Fasepre-corso
(individuale)

Materiale da leggere  
prima del corso

e-learning  

interattivo

video dimostrativi / video per  
l’autoapprendimento

Valutazione delle  
conoscenze pre-corso

(può essere un prerequisito
per  l’addestramento pratico)

Corso
(in presenza)

Chiarimento di dubbi

Addestramento nelle  
abilità (con feedback  

significativo  
dall’istruttore)

Test pratico di fine  
corso

(deve essere  
superato)

Post corso
Individuale eve  

ripasso/ricertificazione

Aggiornamento: e-
learning interattivo,  
video dimostrativi,  

applicazioni per  
cellulare

Autovalutazione  
Ricertificazione

Vita reale
Arresto cardiaco

Supporto Just-in-time

Allarme SMS -APP  

RCP Dispatch  

Feedback

Sopravvivenza del  
paziente

(più debriefing)



CAMBIAMENTO ISTITUZIONALE: IRC PRESENTE EFUTURO



CAMBIAMENTO ISTITUZIONALE: IRC PRESENTE EFUTURO

Corso  
Base

• Pediatrico

• Adulto

• Trauma

• Laico

Corso  
Avanzato

• Pediatrico

• Adulto

• Trauma

Corso di  
mantenimento

• Disciplina/Base e 
fattori umani

• Disciplina/Avanzato e 
fattori umani

Media Fedeltà  

Alta fedeltà  

Ricert if icazione
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